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Dici parco nazionale e ti aspetti
flora, fauna, paesaggio, natura.
Invece, quello del Vesuvio è pie-
nodipersone.Neitredicicomuni
delperimetrovivonooltre350mi-
la abitanti. Quarantamila più
dell’interoMolise.

Uomini, strade.Paesonichesi
pestanoiconfini, comelecostru-
zionideibambini.Nonsi sadove
finisce uno e dove comincia l’al-
tro. Dici parco nazionale e ti
aspetti il verde, l’aria, gli animali,
il silenzio. Invece, quello del Ve-
suvio è soprattutto case. Avanza-
nocomesoldati lungo lependici.
Si vedono già dall’autostrada,
quandoilMonteSommaeilVesu-
vio sembrano alzarsi all’improv-
viso e mettersi in piedi contro il
sole.

Quelle case singole che con-
quistano metri salendo sui fian-
chi.Primauna,poidue,poiagglo-
merati, quartieri, paesi interi. Bi-
sognaattraversarlitutti,percerca-
re qualcosa che abbia a che fare
con il verde, con la conservazio-
ne,conlatutelaambientale.Biso-
gna spingersi oltre le periferie,
guadagnare metri di campagna,
poiarrampicarsiseguendoinove
sentieri consigliati dagli esperti
del Parco: quello della “Valle
dell’inferno”, per esempio, che
parte da Ottaviano e sale fino
all’areadelgigante,oquellodella
stradaMatrone,chepartedaTre-
case e si arrampica a zig zag fino
al cratere del Vesuvio, con scorci
di panoramache ti portanonegli
occhiperfino lacostierasorrenti-
na.

Camminare e osservare, an-
chequi,negli spigolipiùimpervi,

nelle radure,
le tracce degli
uomini. Lava-
trici abbando-
nate nei bo-
schi, auto de-
molitetraglial-
beri,ricettaco-
li di materiale
edilizio scari-
cato ai lati dei
sentieri. E poi
ancora case,
che spuntano
atradimentofi-
no alla bocca
di unodei cin-
que vulcani
più pericolosi
al mondo.
Quasi come
persfida.

Dici Parco
nazionale e ti
aspetti prati,
campi, verde.

Invece, in quello del Vesuvio c’è
ancheunadiscarica daunmilio-
ne di metri cubi di spazzatura,
unadellepiùgrandidellaCampa-
nia.SichiamaCavaSari,esi trova
aTerzigno.Fuaperta,traleprote-
ste,nel2009ehacontinuatoa in-
goiare rifiuti fino al 2012. Ma se
necontanoanchedi abusive, co-
me quella individuata nel 2013
dal corpo forestale in località Va-
scadiPianillo,aSanGiuseppeVe-
suviano.Oltre2.500metriquadra-
ti di terreno per stoccare illegal-
mentespazzatura,conesalazioni

cosìfortidamettereinpericoloal-
cune specie animali protette
all’interno del parco, che dal
1997 è anche riserva mondiale
dellabiosfera.

Diciparconazionaleetiaspet-
tiproprioquesto:areatutelata,ri-
servanaturale. Invece,quellodel
Vesuvio sembra a disposizione,
apertoatutti.Scempichipuò.Im-
pressionanti i numeri degli abusi
edilizi.Sonocirca1800leordinan-
ze di demolizione emesse all’in-
ternodel perimetro. Seicento so-
lo per Torre del Greco, Trecase,
Boscotrecase e Boscoreale. Po-
che le demolizioni fatte. Fino al
2012, tutto fermo.

PoiconunaccordotraComu-
ni, Parco, tribunali e ministero
dell’ambiente (che ha stanziato i
fondi)sonopartitealcuniabbatti-
menti.Unonelmarzo2013,aTre-
case,dove fudemolitounmanu-
fatto abusivo di 45metri quadra-
ti, nella zona C2 del Parco. Altre
due a Terzigno, nel 2014. Circa
duemila,invece,iverbaliconsan-
zioniamministrative.Eicontrolli
nonsempresonostati serrati.

Avolte, ilsaccheggioèspunta-
to fuori dalnulla, già finito, come
quelloscopertodueannifaaTor-
redelGreco:su25milametriqua-

drati, una grande villa con pisci-
na, completamente abusiva, nel
pieno dell’area sottoposta a vin-
colo.

Manonsolorifiuti e case,a fa-
rescempiodelperimetrovincola-
to. Anche episodi di vandalismo
edi incuria, comequelli ai danni
delle dieci sculture in pietra lavi-
ca di Creator Vesevo, il museo a
cielo aperto lungounchilometro
emezzo sulla provinciale che da
Ercolano sale al vulcano.Oaddi-
rittura arresti per devastazione
boschiva,comequelliditreperso-
neche loscorsoannofuronosor-
prese dai carabinieri con trenta
quintali di legna appena tagliata
darivenderesulmercato.

Diciparconazionaleetiaspet-
ti il paradiso. Invece, quello del
Vesuvio è un interminabile rosa-
riodimancanze,dischiaffi,dioc-
casioniperdute.Ventunoannidi
vita e ancora un’identità incerta.
Doveva promuovere e conserva-
re. Proteggere le 906 specie vege-
talidelconovulcanicoedelmon-
teSomma.Difendere le44specie
difarfallediurne,eledecinedial-
tre specie animali, dal corvo im-
periale alla poiana. Rilanciare la
coltivazione dell’albicocca vesu-
viana, o della ciliegia del monte

Somma,ol’uvadelLacrymaChri-
stiel’uva“catalanesca”,oipomo-
dorinidelpizzo.

Dovevaattrarreturismodiset-
tore: appassionati di trekking, di
mineralogia, di geologia.Doveva
costruire una rete istituzionale
tra i tredici comuni, tendere un
filo lungo gli ottomila ettari e ri-
connettere tutti aldestinocomu-
ne.Doveva lanciareallacomuni-
tà, la scommessa della tutela da
opporreallosberleffopermanen-
tedivivere inboccaalla lava.

Invece sembra solo guardare,
unpo’dolente,unpo’ severo.Ha
assunto le sembianze stesse del
Vesuvio: èvivomanessuno lo sa.
Oggi, i delusi sono tanti. Difficile
trovare qualcuno che spenda
una parola in favore del parco.
Conuncostodicinquemilionidi
eurol’annoequindicidipenden-
tisipotevafaredipiù?C’èchipar-
ladimissioneimpossibile.

Il grande paradosso del parco
nazionale del Vesuvio è che na-
sce vecchio, nel 1995, quando il
sacco era già compiuto. Un atto
di resistenza.Unparcoanomalo,
istituito non per proteggere ma
perresuscitare.Sichiamamiraco-
lo,e finoadogginonèriuscito.
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Come rinascere Incontro con Agostino Casillo, trentenne ecologista alla guida dell’ente parco

«Biodiversità e economia verde: il vulcano ha l’oro in bocca»
Non solo piaghe da curare
come degrado ed abusivismo:
«L’ambizione è lo sviluppo»

Il profilo

Il parco nazionale:
tredici Comuni
una città a parte

PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Conivoti fa-
vorevoli delle commissioni”ambien-
te”, del Senato edella Camera dei de-
putati, si apre l’eradiAgostinoCasillo
alla presidenza del parco nazionale
delVesuvio.Trentatréanni,ambienta-
listaconvinto,consiglierecomunalea
San Giuseppe Vesuviano con Voce-
nuevaeLibera,dovehasfioratodipo-
co il ballottaggio per diventare sinda-
co, Casillo apre un nuovo corso
nell’enteParcoVesuvio.«Averricevu-
tolafiduciadalle istituzionièunmoti-
vo di enorme orgoglio ma anche di
grande responsabilità». Infatti: tredici
comuni, oltre 350mila abitanti.
Un’area riconosciuta dall’Unesco. E
tantacriminalità.Comeintendemuo-
versi,glidomandi?

«In merito a questo fenomeno il
parco del Vesuvio può e deve rappre-
sentareunfarodilegalità.Averestabi-
lito la sededell’Ente inunbeneconfi-
scato alla camorra, è stato un segnale
moltoforte.IlpalazzomediceodiOtta-
viano è stato trasformato da simbolo
del potere criminale a baluardo fisico
di legalità. In quanto all’area protetta
va detto che, per lungo tempo, gran
parte della popolazione ha percepito
l’Entecomeunastrutturaburocratica
fattasolodivincoliedivieti.Oggi ildo-
veredellatutelaambientaleèdiventa-
tounvalore irrinunciabileecondiviso
anchese il parcononèancoraunele-
mento indentitario radicato nella co-
scienzadel popolo vesuviano.Un fat-
tore socio-culturale in cui tutti possa-
no riconoscersi e di cui andare fieri.
Forse è proprio questa una delle sfide
più ambiziose che ci apprestiamo ad
affrontare».

Qualiobiettivi gli obiettiviper la ri-
nascita del parco? «Il Parco del Vesu-
vio-risponde-puòedevediventare il

fulcro di un processo di rinascita per
tutta l’area vesuviana. La nuova pro-
grammazionedei fondieuropei èuna
grande opportunità, ma ogni singolo
euroadisposizionedovràessereutiliz-
zato. La tutela della biodiversità è la
mission principale, tuttavia l’azione
fondamentale di conservazione deve
potersiconiugareconunosvilupposo-
stenibile delle comunità locali. L’area
protetta deve diventare, nel progetto
che stiamo immaginando, un labora-
torioincuisperimentarenuovimodel-
lidisviluppochepuntinonelladirezio-
nedellegreencommunities».

Progetti ambiziosi che richiedono
strumenti. In che modo procedere?
«Sicuramentesfruttandoleopportuni-
tàchestannoaprendolagreenecono-
myel’agricolturasostenibile,maène-
cessario rinnovare anche l’immagine
concui ilParcodelVesuviocomunica
se stesso. Il brand “Vesuvio” è cono-
sciuto in tutto ilmondo edè dotato di
un’eccezionale carica simbolica. Ca-
pacitàdi evocarestoria, cultura, emo-

zioni e tradizioni di una terra e di un
popolo.L’EnteParcodidomanidovrà
essere in grado di sfruttare al meglio
tutti gli strumenti di comunicazione
disponibili,daimediatradizionalialle
piattaforme social, per raggiungere
più persone possibile e moltiplicare
l’impatto di tutto quanto si potrà rea-
lizzare.L’organizzazionedieventido-
vrà essere una parte importante di
una nuova strategia comunicativa.
Crediamo,quindi, sia importante che
la locationdelParconazionale».

L’ente parco conosce il fenomeno
dell dell’abusivismo edilizio. «Il feno-
meno-diceilpresidente-dell’abusivi-
smo edilizio ha assunto caratteristi-
cheendemicheedeveessereaffronta-
to,diconcertoconicomunieleProcu-
re.Poicisonoancheirifiutielediscari-
che.Lareplicaèprecisa.«Massimaat-
tenzione - dice - per il fenomeno
dell’abbandonodi rifiuti che va com-
battuto e su cui saremo impegnati fin
daiprimi giornidimandato. Per ladi-
scarica di Terzigno spero si apra una
fasenuova incui tutti i livelli istituzio-
nali puntinoaunpercorsodibonifica
perridurreprogressivamentel’impat-
toambientale causatodal sitodi stoc-
caggiodei rifiuti».
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Scempio
Lavatrici
e carcasse
d’auto
nelle radure
e lungo
gli intinerari
dei turisti

L’ambiente

L’assediodegliuomini
soffoca il Vesuvio creatore
Un milione di metri cubi di rifiuti, 400mila residenti: l’oasi violentata

Ilparconazionaledel
Vesuvioèunarealtàsosesa
fradegrado,sfruttamento
del territorioerisorse
naturaliuniche.
Dataistituzione: 5giugno
1995.Giàannunciatodalla
leggequadrosullearee
protettedel1991, ilparco
nazionaledelVesuvioè
stato istituitoconildecreto
delPresidentedella
Repubblicadel5giugno
1995
Comuni:13Boscoreale,
Boscotrecase,Ercolano,
MassadiSomma,
Ottaviano,Pollena
Trocchia,Sant’Anastasia,
SanGiuseppeVesuviano,
SanSebastianoalVesuvio,
SommaVesuviana,
Terzigno,TorredelGreco,
Trecase
Totaleabitanti:400mila
circa
Superficieterritoriale:
228,4kmq
906specievegetali
150speciedivertebrati
203speciediminerali
14sentieriattrezzati
Iproblemidell’area:
•primoperilleciti
amministrativi (2256negli
ultimi treanni)
•quartoperreati
ambientali (457negliultimi
treanni)
•2000ordinanzedi
abbattimentodallasua
fondazione(1995)
Circail40%delleordinanze
didemolizione, tuttavia,
sonooggettodi ricorsial
Tarodi ricorsi straordinari
alPresidentedella
Repubblica
•4discariche“diStato”da
bonificare: (Sari1e2a
Terzigno,FungaiaMonte
SommaaOttaviano–
SommaVesuviano,
AmmendolaFormisanoad
Ercolano)
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Vesuviano


